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Ast Ancona - Servizio di continuità assistenziale: garanzia della piena operatività in tutte le 
sedi di competenza 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 
PREMESSO CHE 

- L’articolo 32 della Costituzione della Repubblica Italiana sancisce il diritto alla salute e recita che: 

“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, 

e garantisce cure gratuite agli indigenti”; 

- l’articolo 5, comma 1 dello Statuto della Regione Marche afferma che: “La Regione si impegna a 
rendere effettivo il diritto costituzionale alla salute”; 
 
- il diritto alla salute quindi rappresenta un diritto fondamentale ed universale per ogni individuo: 
uomo, donna o bambino, che deve essere garantito a chiunque, indistintamente. 
 
 
PRESO ATTO CHE 
 
- il servizio di Continuità Assistenziale assicura le prestazioni sanitarie di base, non differibili, che 
richiedono l’intervento o il consulto di un medico, al di fuori degli orari di attività del Medico di Medi-
cina Generale (MMG) e del Pediatra di Libera Scelta (PLS) e quindi con la seguente organizzazione: 
 

• orario diurno 
sabato e prefestivi dalle ore 10:00 alle ore 20:00 
domenica e festivi dalle ore 8:00 alle ore 20:00 
 

• orario notturno 
tutti i giorni dalle ore 20:00 alle ore 8:00 

 
- I medici di continuità assistenziale, nell'ambito della loro responsabilità professionale, valutano di 
dare la risposta al bisogno espresso tramite valutazione ambulatoriale, consiglio telefonico e/o visita 
domiciliare;  
 
- Tra le loro attribuzioni rientrano: la prescrizione di farmaci indicati per terapie non differibili, o ne-
cessari alla prosecuzione della terapia la cui interruzione potrebbe aggravare le condizioni della 
persona, il rilascio di certificati di malattia in casi di stretta necessità e per un periodo massimo di tre 
giorni, la proposta del ricovero ospedaliero. 
 
RILEVATO 
 
- Il ricorso sempre più frequente all’accorpamento dei turni di assistenza medica da parte di Ast 
Ancona, soprattutto ma non solo, nel fine settimana, nel periodo estivo e in occasione di festività; 
 



- che questi accorpamenti sono determinati dall’indisponibilità dei medici di Guardia Medica e si 
rendono necessari per garantire l’assistenza ai cittadini evitando così l’interruzione di pubblico ser-
vizio. 
 
PRESO ATTO CHE 
 
- Le difficoltà a garantire il servizio di continuità assistenziale stanno aumentando, trasformandosi 
da eventi sporadici in eventi ordinari e ricorrenti, con la conseguenza di esporre i pazienti a numerosi 
disagi; 
 
- che questa situazione aggrava la crisi del sistema di emergenza-urgenza, perché determina l’au-
mento del ricorso ai pronto soccorso ospedalieri, già fin troppo affollati e in evidenti difficoltà. 
 

IMPEGNA 
 
LA GIUNTA REGIONALE  
 
A garantire la piena operatività del servizio di continuità assistenziale presso tutte le sedi del territorio 
di competenza della Ast di Ancona. 
 
 


